BEDONIA “La giornata di studio si è svolta ieri presso il Seminario Vescovile”

<<La Chiesa apra gli archivi>>
La richiesta fatta durante il convegno su Agostino Casaroli

     BEDONIA – Una grande istanza culturale: aprire gli archivi ecclesiastici e vaticani, strapparli al silenzio, consegnarli al dibattito attualmente in corso sulla storia contemporanea della Chiesa. Una richiesta questa di rendere accessibili gli archivi della Chiesa, che ieri è emersa con forza alla “Giornata di studio sull’Archivio Agostino Casaroli”, promossa a Bedonia dall’Archivio di Stato di Parma  e dal Centro studi “Agostino Casaroli”. All’incontro, che si è svolto nella sala convegni del Seminario vescovile (rettore Don Piero Lezoli), hanno preso parte il Cardinale Achille Silvestrini, il presidente della Provincia Andrea Borri, il direttore dell’Unione parmense degli Industriali Cesare Azzali, il comandante provinciale dei Carabinieri Giovanni Cossu e il sindaco di Bedonia Sergio Squeri. Non sono mancati all’appuntamento i parlamentari Albertina Soliani e Luca Marcora. Presente anche il direttore della Biblioteca Palatina di Parma, Leonardo Farinelli.

     L’Archivio Agostino Casaroli è ora custodito a Parma, nell’Archivio di Stato. La nipote del cardinale, Orietta Casaroli, ha idee molto chiare: in quel luogo - ha detto – i documenti avranno accessibilità e tutela di legge, verranno ordinati e messi a disposizione degli studiosi come di chiunque sia realmente interessato allo studio dell’esperienza umana, cristiana e diplomatica di Casaroli. Una raccolta fruibile, aperta, nient’affatto segreta. Nel “rispetto” (termine ricorrente nel discorso di Orietta Casaroli: il monito è pragmatico e morale) di un’intenzione profondamente sentita, ineludibile, che unisce Agostino Casaroli alla nipote: mettere la memoria al servizio delo studio, la documentazione al servizio della concretezza, la testimonianza al servizio dell’intelligenza. Avviare un cammino di comprensione, di ricerca, di approfondimento sui “perché” di una storia recente – davvero ancora recente – in cui Casaroli non è stato soltanto l’artefice della Ostopolitikvaticana, ma l’uomo del dialogo a 360 gradi: con i poveri, con i ragazzi difficili, con gli ultimi; e con le diplomazie dell’Europa orientale, con i burocrati d’oltrecortina, con la Chiesa dell’Est, ammutolita e perseguitata. Quel numero uno della politica estera vaticana che nel ricordo di Suorarcangela (la sua segretaria) “non arrivava a fine mese perché donava tutto il suo stipendio ai bisognosi”.eccolo il Casaroli dell’archivio: l’uomo della carità.

     Alla giornata di studio hanno partecipato anche il direttore dell’Archivio di Stato di Parma, Marzio Dall’Acqua (che ha annunciato la pubblicazione dall’Archivio Casaroli nella prestigiosa collana d’inventari dell’Amministrazione archivistica nazionale), e le due ordinatrici della raccolta: Elena Nironi e Paola Agostinelli. Maria Luigia Pagliani, funzionario della Regione Emilia – Romagna, ha portato il saluto di Vera Negri Zamagni, vicepresidente della Giunta regionale, che sarà a Bedonia il prossimo 6 Luglio.

     Il presidente del “Centro studi Cardinale Agostino Casaroli”, Corrado Truffelli, ha focalizzato l’attenzione sullo stretto rapporto di collaborazione tra l’Archivio di Stato e il Centro studi, che permetterà di aprire orizzonti davvero vasti, internazionali, a quella miniera di documenti targati Casaroli da cui potrà nascere un laboratorio di confronto senza frontiere sui temi e sui metodi del dialogo tra i popoli.

     Va in questo senso l’attivazione del sito web dedicato al cardinale (un’iniziativa della Provincia di Parma), di cui hanno dato notizia il presidente Borri e l’assessore Broglia. Il sito che contiene un “forum” per il dibattito on line, si chiama www.cardinalcasaroli.org. Presto sarà “poliglotta”, con versione dei testi in varie lingue per costituire uno spazio di globalizzazione positiva dove l’interlocutore è chiave di volta della conoscenza.

     Ma come ha vissuto l’avventura del dialogo, Casaroli, quando la Chiesa lottava per non morire nei Paesi del Patto di Varsavia?La solitudine. E “senza un obbiettivo”. Un’affermazione dirompente ma vera, confermata dal Cardinale Silvestrini. Ben motivata dagli illustri accademici intervenuti al convegno: Carlo Felice Casula, Alberto Melloni, Roberto Morozzo della Rocca e Giovanni Maria Vian. Che hanno spiegato come Casaroli abbia realizzato l’intento di Papa Giovanni XXIII e del Concilio Vaticano II: varcare i confini, incontrarsi, parlare. Uscire dalla “paranoia dei risultati”. Ciò che conta è il metodo: tenere aperto il dialogo. Essere voce dei diritti umani.
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